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S I s ianovi N E G O Z I A N T I ert I N B t l -
T I U A H el le ' si a s s o e l f r a n n o pei- u n 
alitilo «I ««JOMUNE « snTimuo (lii'ilfo 
a S i a 1NSEI5Z10NI nel (Hir.so deH'ai i -
n o sfosso in à' iiacjina "Idi ' tiKezzii di 
2 0 Hiieo (Vi siinzio iiii.sui'iilo s o p r a «nti 
sol:( ooiotinii, imi soiiipi'c con la s lpssa 
illuSlKs'a. 

dolo, po.ssiatTio 
presi. 

noi farlo per gl ' impegni 

Qui sta i! quesito. Glie se la risposta ìosse 
negativa, non ritnane altro che un rifugio, 
0 occorrono molta risolutezza e coraggio por 
pronunziarne la fatale parola : occorrono 
nuovo imposte ; i venti milioni bisogna do­
mandarli ai contribuenti. 

liiij II jiii 
Sì e intavolata in questi giorni una po-

leiTiica piuttosto vivace nella stairipa, che 
trova eco anche nel corridoi della Camera, 
fra il parlilo cosidetto finanziario e quello 
che si |>reoccupa essenzialmente del buon 
andamento dei seivizj amministrativi e 
delle conseguenti esigenze della politica 
nazionale. 

In fatto di finanza crediamo che non ci 
siano, almeno non ci dovrebbero essere par­
titi : lutti siaino d'accordo nel volere l'as­
sestamento dola finanza: il divano co­
mincia quando si tratta dei mezzi per COU' 
seguirlo. 

Il piogramma delle economie vi ha con-
Iribuito finora in gran parte, ma secondo al­
cuni, fra gli altri secondo il Bonfadini, or­
mai ai prevede uno scoperto di quindici o 
venti milioni, che in un modo o nell'altro 
bisognerà trovare. 

Dove, come trovarli > Qui comincia il di­
stacco delie opinioni, per non dire qu'i co­
mincia la discordia. 

Opinano alcuni che una economia per 
questa cifra sì possa fare sui bilanci della 
guerra e della marìn.i, ma noi siamo di un 
avviso alTalto conlrario, cioè mettiamo una 
condizione, alla quale, posto allo btrette, 
nessuno si azzarda di rispondere, molto 
meno nessiìnn l'i dì-^pOii.̂  di .'.d u'ii.. 

La condizione l- questa: bisogna date 
alla politica nazionale un aitio indirizzo, e 
fare cioè come (anno lo famìglie cadute 
in diasesio, che smettono cavalli e carezze, 
licenziano una patte della servitù, resti in-
gono g'I' inviti, e si adattano ad un com­
pleto cambiamento di vita. 

Questo non è né il momento né il luogo 
per risolvere il grande problema: eppure 
saremo co.stretti ad affrontarlo. 

sassi contro il tempio duraiito il .servizio di­
vino e lii.itrn.satì parto del muro; poscia invaso 
il tempio inaltraltaiidi) il pa'ilnri» e idi as^-
stoiiti, distriii'i-rciifìo la Inhlioli'iM e il mobilio. 

La truppa dovetti) iiitorvcniro o iticimtrò 
resistenza. 

Si fecero pai'ocehi arresti. 

'ultima nota svizzeri 

Siamo noi disposti a f.ire altrettanto? 
Siamo noi disposti, per uscir dal campo 
delle metafore, a discendere dal tango di 
grande potenza, a non sostenerne più la 
parto, specialmente sul mediterraneo, al­
lorché questa parola riempie la bocca 
di tutti? E possiamo noi, anche volen-

I giornali svizzeri all'un sono ccnquanto 
si dice dai giornali dì Roma, confermano 
che tutte le speranze non sono perdute di 
poter riaprire quanto prima nuove trat ta-
live commerciali fra i due paesi. 

Noi che lo desideriamo ardentemente, de 
ploriamo però che, per arrivare a questa 
mota, gift si comincia da qualcuno a battere 
la falsa strada delie recriminazioni. 

Fra i giornali svìzzeri si dislingue parti­
colarmente il JnnnHif ifp Gcni)vo, n^ll'in­
colpare l'itiilia di ostinatezza, e lo fa con 
un frasario che vorrebbe essere disprez,;o, 
e non è invece che mal celato dispetto. 

Se nuove trattative si devono aprire, il 
miglior mezzo por raggiungere l ' intento è 
di frenare la stampa dei due paesi nei ri­
spettivi loro apprezzamenti, lasciando al 
tempo la cura di compiere l'opera sua, 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BEULIKO, 15. --•= Al Reichstag si lii.ioulo 
il capitolo del bilancio ri^uiiriianlo rammiiii-
sti'axiono ile la ^iu^-tizìa iiitlitare. 

Gnprivi ri.-^pomlendn a Cessclmunti, che l'ati-
lnv;i il sisleina bavarese, dioliiara che OSMI 
vrj,'ui, Hi, r- pr,4Viiiale --oito ccrr, rnsifririi 
ma vi sono molto oiilurziotii ria fal^i cotitru 
rintroiJ[i?ione iiolia ilormanìa del nord del st-
.steiiia dei j^iiiilizio pubblico or^de, con yiudici 
pi'orossioiiali come in Baviera. Il governo pie-
sentorà un progotto circa i ooiisigli di guerra, 
ma la riforma del codice di procedura mili­
tare non [uiò farsi nella pi-esente se.'-sione. 

Bebel socialista parta dei tnallrattametiti ai 
so l i l i i l i . 

Oiiprivi intima a Bobol di nominare coloro 
che sono responsabili dei pretesi maltratta­
menti contro i so'dati e conchiude dicendo di 
preferire soldati analfabeti o soldati socialisti. 

A't'ENlì;, h'i, = Si ha dal Pireo che ieri una 
folla numerosa, eccitala contro alcuni abitanti 
del Pireo convertiti al protestantismo, scagliò 

Si ha da Berna i 4 : 
Ecco il testo della nota telegrafica inviata 

il 12 corrente da Vira/, alla Legazione [sv z-
zera a f<oma e da tiuesta comunicata a 
rondini lo stesso giorno: 

U Consiglio federale non avendo potuto 
accettare le ultime proposte italiano, che 
rivestivano del resto carattere di ìiliinin-
liim, .dovette constatare l'impossib iitii dì 
concludere, pel momento, un nuovo trai 
tato, come già vi avevo prevenuto col mio 
dispaccio di martedì. 

La tariffa genoiale sarà applicata da do­
mani ai prodotti italiani. 

Queste decisioni, fruito di maturo esame, 
lurono prese all'unanimità dal Consiglio fe­
derale, convìnto non esservi momentanea 
mente altra soluzione della situazione e 
certo dell'appiovazione delle Camere fede­
rali e del popolo svî zzef-o 

Le interruzioni che stanno per subire 
le relazioni commerciali italo-svizzere cer­
tamente .sono molto spiacevoli per le due 
parti e tolgono ai nostri occhi il solo mezzo 
per giungere ad un equo accordo fra i due 
paesi fatti per avere solidali i loro inte­
ressi non per combattersi medianti tariffe 
protettrici. 

Vogliate dire a Rudìni quanto io abbia 
vivamente apprezzato lo spirito conci­
liante di cui dette prova in questi dìjjìci i 
negoziati; è solo spiacevole ciie ì! suo 
buon volere abbia incontrato nella via in­
teressi italiani intiansigeuti, cSie Ibrma-
lono ini ostacolo in-ìormontabile ad Un ac-
,.;ul.,. I 

Quanto a me .spere che coadiuiata dal 
tempo e dalla riflessione l'Italia vorrà ri­
conoscere che le nostre domande di ridu­
zione de'suoi dazi troppo elevati non .co­
stituiscono una pretesa eccessiva. 

Nella fase senza trattato che sto ora per 
aprirsi, il compito dei due Governi e par­
ticolarmente dei due capi dogli affari esteri 
sarà delicato sotto più di un riguardo. È 
desiderabile nell'iatcressc dei due paesi che 
questa situazione transitoria fisica al più 
presto possibile e siccome tale scopo cre­
diamo risponda al desiderio che sembrava 
averci espresso l'onor. Rudìni noi ci dichia­
rammo di accordo nel continuare i nego­
ziati senza interruzioni oltre il 12 corrente 

0 teniamo a fargli sapere che le nostre in­
tenzioni a questo rapporto non sono mutato. 

Firmato: DROZ. 
11 p a r e r e dei o i o ' ' " » ' ! .svizzei'i 

GINEVRA, <4 - Il Journnl ile Oiineve attri­
buisca alle esigenze cotoniere dell'Alta Ita­
lia la rottura dei trattati tra l'Italia e la 
Svizzera. 

11 giornale dice di non comprendere co­
me por pochi inilioni l'Italia si rassegni 
alla perdita di 200 milioni. 

{lìcslo del Carlino) 
BEUNS.. i4 • La Nem Xiirichei' Xcttunij, la 

Berncr yeHung, il Siirneiinmd 0 la \B(islcr 
Nncliriuhlen approvano la condotta del Con­
sìglio federale nei negoziati commerciali 
italo-svizzeri e io invitano a seguire una 
linea di condotta ferma. (idem) 

S V I K Z E K A E I T A L I A 

[,a Gazzella U/Jlclale cosi annunzia 1' ap 
plicaziono dello tariffo generali alla Svizzera; 

«Col <>-ieriio 12 di questo mese è scaduto 
il trattato di commercio coneluso tra V Italia 
0 la 5?vizzora il 23 gennaio 1889, denunziato, 
il 12 febbraio 1801. 

A in cnnseguei]j;a, a partirò dal giorno 111 
del corrente moso, cesseranno di avaro effetto 
per le merci di origino Svizzera e per quelle 
delle nazioni ainnie.sse al trattamento della 
nazione più favotita, i dazi convenzionali fis-
.̂ •ati con detto trai'aio, e per lo voci conven­
zionato con la Svizzera saranno applicati 1 
dazi generali stabiliti dalia faritra dogan.'ile, 
qualiliHino sia la provenienza (lell:i merce >̂ . 
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A'LIA DERTUET 

Traduzione dal francese 

Sarebbe odioso sottrarla ad un'autoritii, sì ri-
apottabile. Solo vi dirò che vostra figlia è am-
uiaìata, cho non ptiò essere trasportata, e olio 
un viag^'io, per quanto fosse tirevo, presento-
voblje dei pericoli por lei in questo momento. 

CAPITOLO XXIir 

Il n m a i i c t i z z a t o r e (seguilo) 

La (Jhizerotto fu maravigliata del tuono roo-
lorato olio affettava il capitano Ohamp-Rosay. 

«a» Alia buon'ora ! - di,<is'ella - voi siete ra-
ionovolo. Per ijuanto r.guarda la malattia di 
iiia figlia, vedete, non bisogna darsi pensiero. 
icoo il signore olio 6 un gran medico, e ohe 
1 .sa jnillo volto più lunga dei vostri cattivi' 
aediei ili qui, Io gli aflldorò Natha perebà la 

conduca a Parigi, tìgli la guarirà o provvedeva 
a tatti ì suoi bisogni Ella sarà ormai una 
vera damigella e guadagnerà tanto denaro che 
lo sue .sorelle e mo potremo un giorno andare 
in carrozza.. . Questa è una vera fortuna ! 
Non è già come la signora baronessa che a-
vea promesso d'incaricarsi di mia figlia e die 
alla fin dei conti non se ne curò niente af­
fatto. 

Natha voleva protestare in favoro della sua 
benefaltrlce, ma tfaloatino l'invitò con un q;e-
sto amichevole di • orbar il silenzio; poi si vol­
se verso il personaggio vestilo di nero e disse 
con la sua tranquillità studiata: 

» E cesi d iniquo se è il signoro cho deve 
ailempiere a tutte le prome.sse di questo bril­
lante programma ! Si potrebbe almeno sapere 
ohi è questo signore'ii 

Il .sodiconlo medico nroilotte favorevole il 
momonto por intervenire in modo diretto in 
questa discussione. 

=• Io non sono il primo venuto - rispose 
con un accento tedesco doi più pronunciati, e 
rizzandosi - io' mi chiamo Wolf; sono dottore 
in medicina della facoltà di Berlino. Sono co­
nosciuto in tutta Europa por un grande la­
voro sul « magnetismo naturale » e, oso dirlo 
nessun magnetizzatore di Parigi ha ottenuto 
successi cosi clamorosi come me. Quanto alla 
mia coniliziono economica, è facile pi'cndore 
informazioni dal mio notaio, 0 gli anjiei di 
madamigella Natha possono essoro .certi cho 
manterrò rigorosamente i miei impegni vep-so 
di lei. 

~ Ebbene signor Wolf, cosa v'aspettato da 
madamigella Natha qual prezzo dei vantaggi 

NOTE ilLINESI 
{Nùstrn. Coì-risiìoììdeiiza) 

Milano, 12 FeUiriihi IS93 
Lo .sapcin ;dà cho abl,-iain» avnlo a Alilann 

il iiiie.it-e fr;!!.,N-se Con.-'!.!!!-. »JK' i receuT,! 
i-lu.^-i'.si a'-vr-tiiisKisdi alla Oaluer.! franci-.se, le 
in-o'eiizo e le iniiricoie ile'l'olii)!'. L:itir aVi'-
ViUio fatto l'iiniae del governi). 

Ciò che non saprotti è chequi qualcuno len­
to di dare a quosta visita del Constans 1' im­
portanza cho ebbe quella del Caprivi, avve­
nuta quasi due anni or .sono. 

Nulla di tutto questo - il ministro fiaiicese 
venne fra noi non preceduto d;i nessuna siaf-
foita reclamiJlanlii e se n' ainiò senza alcuna 
retroguardia di commenti. 

L'ho ammirato anzi per una sua" ridai a-
ria tutta int^lese di franchezza, di semplicità-
panni uomo ili carattere schietto, gittate, u-
n'aria che ha qualclio tonalità nel carattere 
personale analoga a quella del Oaprivi, dalla 
mano di velluto. 

Il minlbtro franceso, senza ostentazioni, girò 
a piedi por Milani) - oblio schittto parade di 
ammirazione per la nostra eittà e specialmen­
te per l'ambiente della nostra Scala cho già, 
per quanto alcuni la credano in decadimento, 
è semiire il primo teatro del inuudo. 

Speravo potervi scrivoru 'oggi qualche co.sa 
di positivo circa la nostra futura esposizione 
internazioìtaìi' di sporl. 

In massima paro deciso eho essa avrà luogo 
nel »3 0 dico paro deciso contando sul fatto 
cho già si raccolsero per la sua attuazione 
qualche centinaio di migliaia di lire, sotto (0 
300.000, con rapidità fulininoa, come vedete, 
d;il di cho so ne parlò. 

È quasi indicata corno teatro di quesla iin-
portantìssiina 0 originalo osposizioiio la piazza 
d'arme, la vecchia, queil'aoreato, spaziosi.sslmo •" 
quadrato aperto alla luce, al sole, su cui vi­
gila, come gonio, sul grande arco del Som-
piono, la quadriga del Sanglorgìo, fermata nel 
suo vertiginoso galoppo dal gonio. 

La di/llcollù, non ancora appianata, è di 
mettere asslome il. comitato. 

In una simile esposiziouo il Comitato, oltre 
cho 6.s,sere l'anima devo esser fornito di cogni­
zioni serie e profondo riguardanti dirottamento 
lo sport. . 

Ma in Milano, ove questa passiono ò divoii-
tata culto, ed ha potuto orenro lo stuponilo ip-
po.lromn di S. Siro, non sarà poi dinieilo met­
tere assieme un Gomitalo di persimo oiiergi-
ohe, illmniuata 0 appassionate. 

Facile prolbta, già fin d'ora potrei ilichia-
varveno i numi ; ma aspetto che tutto sia de­
ciso e falò da non toinor smoulita. 

r,a rappresentazione deW Amico Frilz di 
Mascagni al nostro DJI Verme è stata im di­
sastro come successo 0 con una nota talmente 
marcata ohe farà epoca. Io sono tutt'altro ohe 
un aininiraioro dolia Ctuxilleiin, lo creilo un 
sogno specifico della potenza dulia m'Iamc 
ohe niistifica ; ma ilic» che il Fr't:. sogiis 
r e a l i , l l l l le^lUti l i , i tecfsis- '^ i in: prii,;i ' i , . " .• Il ' jj 

deirauloro della Cavaììn in. 1' 
V è pili eijuilibrio ti'a musica e ^\'}^•n«meHJmmo | 

[)iù ricerca del ciilore ilell'am';.- •-'iS'-'v^òma 
colai maggior uiiilA di stiip.' Un progresso 
maggiore ancora b avvertibilo ne' proceiiimon-
ti tecnici, in quanto riguarda la forma. 

Nella Cavalli'.ria v'è l'esiigerazione più ba­
nale nel modo di interpret-iro g.'i accordi, in 
inohilazioul ; il polifouismo vocilo e strumon-
t'i'e. Ne venne una pletora vuota, un fuoco 
d' artitlzio senza significazione. Da Verdi, da 
Polietileni, da liizot, da i\Ias.senet a Franchetti a 
Puccini nella CanMt>i-iaii^\KU-o fragr.into l'iii-
Iluen/a 0 traomlo il Mascagni dall'un.i il tal'ac-
corJo, dall'altro la tal modulazione, dall'altro la 
tal sovrapposizione armonica 0 contrappuntisti­
c i ce le ha messo giù ammonticchiate dìmo-
st' andò null'altro cho di aver por nulla peiiotra-

oha siete disposto ad assicurarla '? 
— Niente di più semplice, signoro. Ilo lotto 

nel giornali le meravigliose scoperto operate 
a Cuiseux in base alle indicazioni di questa 
giovinetta, che mi Kcuibr<\ colpìla da un caso 
particolare d'estasi e di sonnambulismo natu­
rali. Siccome' dirigo a l''arìgi un galiinottu di 
consultazioni mediche molto frequentato, ho 
pensato che sottoposta all'influenza magnetica 
essa poteva essere un soggeilo d'una lucidità 
veramente eccezionale, 0 ho voluto procurar­
melo al prezzo dei più grandi sacrifici. Mercé 
i'abililà con la quale condurrò questo affare, 
mercè le puhiicazioni nei giornali, e certi al­
tri mozzi di publicità, dei quali conosco l'im-
[liego, madamigella Natha, prima di due anni 
avrà fatta la sua fortuna. 

— E la vostra, nella stessa occasione, non 
ò vero dottore? Comprendo ora di che si 
tratta, 0 a dir il vero, l'avevo in parte indo­
vinato. I negozianti cerretani non sono oggi 
più di moda; all'invece i magnetizzatori.. In 
fine voi avete già ottenuto l'assenso della ma­
dre; è molto, ma non è lutto... Cho pensa 
Natha di questa proposta? Accen ontii'obbe ella 
a seguire il dottor Wolf a Parigi, 0 aocotte-
lObbe l'onoreiolo condizione che le Viene of­
ferta •>. 

Natha stoso lo sue magre braccia verso 
l'ulHoiale e gli disse con accento doloroso : 

—• Por pietà! signor Valentino... amico mio 
mio protettore, ponoto (ino a <iuosto scherzo 
crudele ! Voi lo sapete, io non posso nò vo­
glio lasciare quosta casa, nella quale dopo 
tanta agitazioni ho trovato un po' di quiete. 
I miei giorni, i miei monioiiti sono contati.... 

cho mi si lasci dunque morire in pacai 
ti capitano, commosso da questo toccante 

scongiuro, parlò a Natha con tuono affettuoso. 
Ella si pacificò come s'acquieta un bambino 
idlo carezze della sua initrìce. e si adagiò sulla 
sua scranna. Allora Valentino si volse vor.so 
gli a.ssitìtenli a quella scena; la maschera di 
impa.s.sibilità cho un 'momento prima copriva 
il suo viso era caduta. 

= Voi avete inteso, signor dottore Wolf':' 
Osse egli con tuono minaccioso; madamigella 
Naiha non accetta Io vcstre ignobili oll'erto... 

Di conseguenza non vi rosta più nulla a,far 
qui 0 v'invito.... 

Egli mostrava col dito la porla. 
Le guaucie incavato del roagnetizzatoro di­

vennero d'uH rosso infocato. 
= Voi non avete nessun ordine a dar qui, 

signore ; io non sono in casa vostra, 0 non 
soffrirò !... 

= Bruchard, interruppe Valeutino, volgen­
dosi al padrone di casa, hai tu realmente pia­
cere di avere in casa tua questo maledetto 
cerretano cho cerca di portarti via NathaY 

—- Niente all'atto, capitano, risposo il vi­
gnaiuolo, 0 lo mando volotitieri al diavolo. 

— Gente che- viene a togliere il pane di 
bocca ai poveri infelici l aggiunse Francesca 
con coilei'a. 

—• Allora , amici miei, a]irito la porta, 
gridò Valentino, 

Egli si slanciò sul vilo Tedesco, 1' alzò da 
terra prima cho avesse potuto nielteisi sulle 
difeso, poi, gettandoselo sotto il braccio, s'a­
vanzò verso la porta che gli sposi Bruchard 
s'erano dati premura di aprire. 

Wolf si dibatteva e gridava con furore. 
— E un' iiil'amia I. . mo no ronderete ra­

gione... Daiò querela ai magistrati... 
Francesca 0 suo marito ridevano fluo allo 

lagrime, mentre che il piccolo Clemente, che 
aveva avuto paura di perdere la sua cara Natha 
applicava, in mezzo il disordino, qualche colpo 
di bacchetta sulto scarno gambe dello sciagu­
rato magnetizzatore. 

Quanto al capitano, egli non si curava più 
dello suo grida 0 delle sue minaccio uè delle 
suo velleità di resistenza. Uscito di casa, ri­
mise Wolf in piedi, gli diodo nella schiena 
una forte .spinta che lo mandò a vanti passi 
di distanza, poi rientrò 0 chiuse la porta col 
catenaccio. 

CAPITOLO XXIII. 

lì Mi igue l izza toro [seguilo) 

Qualche .secondo dopo, Wolf da! di l'aori, 
battè impetuosamenlo alla porta con i piedi 
e con i pugni. Siccome nessuno se ne cura,va, 
il sedicento dottore parve couiprondosso che 
la violenza o il chiasso a nulla gli servivano. 
Cambiò dunque d'avviso, 0 cessando di batte­
re, disse ad albi voce ; 

~ Buona donna I... Signora Ohizorolto ! vi 
rendo responsabile di tutto quello ohe succe­
derà... Voi .sapete quale impegno avoto presu 
con qiiost' atto autentico. Vi aspetto con la 
cai'i-ozza all'albergo, nel quale ci .siamo for-
mali a Ciiziat. ^(ConllmM) 

http://AtiimijiiBtr.it


to IMntima, virtuale, estetica ragiono di ussero 
• di tali forme o procailimonti, in un autore piut-
sto ohe noUlallvo. Invoce nel l'rtis no : an­
che quello che alla lettura al piano pare ri» 
corcatozza, artidaio, pletora armonica al piano, 
in oroliestra invece scompare o pania più in 
favore dell' individualità del musicista che ap­
paro padrone dell'arte sua. 

V è un progresso nel modo di trattare e 
svolgere le melodie. La sua melodia commina 
-ha ali, ha espansione - raggiunge anche le se­
dici battute - e,iiotal6 che questa ampiezza 
•melodica (là supremamente la mlaiira del ta­
lento musicale vero. Pochi sono i maestri o, 
dierni che posseggano questo dono che vlen 

•dall'alto, e che nessun trattato d'armonia può 
insognare. 

Anche nella Vallu del Catalani, recente­
mente data,,aon v'è ohe raramente un periodo 
melodico - incisi d'un paio di battuta e 6o« ;i. 

Con pari franchezza però devo dire che 11 
guaio maggiore è l'impronta personale ohe 
manca al Frttz in modo assoluto. Vi sono, 
artisticamente, cose carine, ma nel complesso 
il lavoro non può interessare nò divertire al­
cuno 

Poi Ohopin, Griez, musica ungherese ce'n'è 
a pieno pagine. Lo stesso preludio del III atto, 
marcia funebre, che è il clou, di solito, del 
successo è tutta roba ungherese. 

In ogni modo pure asseverando tutto questo 
dicevo e dico che 11 Frits segna un progresso 
neir autore della Cavalleria - che 11 Fritz 
merita più considerazione assai e che inllne, 
voglia 0 non voglia, un'anima musicale vi si 
rivela, e un' anima ohe sente e sa far sentire 
- è molto per un' operista. 

Del celeberrimo, e grande veramente, atto­
re Parigino Coquelln abbiamo avuto due re­
cite, due grandi successi - ed ebbimo una no­
vità, ossia una novità così per dire: La fem-
me apprimisée non è che una riduzione fatta 
dal Dolair Paul della commedia di Shakespeare 
J,n Msbelica domata. 

È un lavoro giovanile del colosso dell'Avon, 
un po' prolisso, un po' squilibrato. La ridu­
zione del Delair gli diede più rapidità e più 
unio.ie. 

In .se stesso il lavoro vai poco ~ lo Shalie-
speare stesso no trasse il soggetto dall'ottava 
delle Piacevoli notH del Straparola ed un po' 
anche del Conte Luoarov di D. Giovanni Ma­
nuel, principe di Castiglia. 

Per Coquelln in ogni modo fu un campo di 
trionfo - e aspettiamo la sua rientrata. 

A. 0. 

L'on. Minelli parlò con molta efficacia di 
argomenti. 

L'on. Rìtdinl sostieue ohe le leggi dell'emi­
grazione devono ossero applicate con criteri 
di libertà. Riconosce tuttayla esservi un ec­
cesso di emigrazione dall' Italia, ma il gover­
no non,ha altro modo di frenarla che divul­
gando le notizie relativo allo condizioni del 
lavoro nei paesi ai quali gli italiani si dirigono. 

Lo leggi tutelano l'emigrante noli' arruola­
mento e durante il viaggio, e il governo le 
fa rispettare scrupolosamente, e provvedorà 
qualora gli sleno presentati reclami. É per­
suaso che i nostri agenti consolari non abbia­
no mancato al loro dovere. Farà nondimeno 
opportuno indagini anche sulla loro condotta 
a questo riguardo, ma crede ohe dove afflui­
scono gli emigranti, 1' azione dei consoli non 
possa riuscire efllcaee, so non è sussidiata dai 
csmitati locali di assistenza, e perciò procu­
rerà di provvedere alla costituzione d! tali 
comitati. 

Uinetii si dichiara non pienamente sod­
disfatto. 

Si annunzia la votazione" sul progetto re­
lativo alia tramvìe, che risulta approvato con 
voti 09 contro 83. 

Questo risultato impressiona vivamente la 
Camera. 

L'on. Bianehert comunica una interroga­
zione di Antonellt sulla notizia della rottura 
fra Menellck e Mangasclà e della prossima 
guerra nel Tigre; un'altra dell'òn. Colaianni. 
por sapere se sono esatte le notizie u'fllciali 
date dai negoziatori svizzeri sulla cause che 
impedirono la conclusione del trattato di com­
mercio colla Svizzera, 

Rudinì con voce forte, vigorosa, con into 
nazione decisa dichiara ohe non può discu­
tere documenti non comunicati ufflcialmente 
e clie inoltre non vuole abdicare al diritto 
del Governo di assumere la responsabilità delle 
trattative che saranno a suo tempo sottoposte 
al Parlamento; e se il trattato fallì - dica 
l'on. Rudinì marcando bene le parole - è solo 
il Governo a non altri che deve risponderne. 
[Applausi vivi a destra). 

Rudinì, maggiormente animato, dice; - So 
che intorno alle trattative si dicono sottobanco 
cose spiacevoli - lascio che si dicano cose spia­
cevoli sottovoce : ma non lascio che lo si faccia 
a voce alta. {Bene). 

Si leva la seduta. 

Fecero sospendere le lozioni portandosi nel-
l'atrio le panche o !e sodio. 

Telegrafarono in tale senso al ministro del­
l' istruzione, ftecaronsi alla prefettura, poi sì 
sciolsero pacificamente. 

Il Consiglio aooadomioo, riunitosi d'urgenza, 
ha deliberato la chiusura dell'Università. 

Parlamento Italiano 
SENATO DEI . K E G N O 

Presidenza Favini 
Seduta del 15 febbraio 

Si discute intorno agli alienati ed ai ma­
nicomi, a dopo dichiarazioni del ministro OT-
cotera si approvano i primi quattro articoli 
del progatto. 

Si leva la seduta, 

C A M E R A 
PEESIDKNZA B i a n O h C 1" l 

Seduta del 15 febbraio 1802 
Bonghi chieda ohe si Assi un giorno per 

Tina sua mozione sulla disciplina universitaria. 
Lo disposizioni della Camera sono severissi­

me contro gli studenti. 
Bonghi propone che si (Issi la discussione 

.4ella mozione per giovedì. 
Vinari dico i = Accetto, sono a disposizio­

ne della Camera ; e so l'onor. Bonghi pro­
pone che si discuta subito, io sono pronto an­
che subito. 

Voci : Subito I subito ! 
Biancheri, irritato; Ma che subito I che sn-

hito 1 11 regolamento lo vieta ! Volete strac­
ciare il regolamento ? Non si può discutere 
subito la mozione a meno che due terzi dei 
deputati a scrutinio segreto non votino la tra­
sposizione dall' ordine del giorno. 

Voci: Ebbene, votiamo subito la trasposi­
zione ! 

Vinari: Ripeto che sono a disposizione della 
Camera anche subito. 

Biancheri : Ma non vedono che lo urne so­
no proparato per un'altra votazione? Viviamo 
forse fra lo nuvole'? (Risa, rumori). 

Vinari: Ebbene, .sarà por domani. 
Voci : Si ! Sì ! Domain I 
La Camera (issa per domani la disoussioue. 
Si svolgono varie interpellauze. 
Uinelli, svolge a.sccltatis3imo la sua inter­

pellanza sopra la coudizione fatta agli emi­
granti tanto nel suolo nazionale quanto in 
viaggio 0 nei paesi esteri, verso i quali si ri-
Yoige l'emigrazione. Presentò l'interpellanza, 
preoccupato del iiumóro onorino di oraigrauti 
0 dell» condizioni di quelli che si trovano al 
Brasile ed all'Argentina. 

Non vuole impodiinenti al diritto di emigra-
iona, ma chiuda che sia aumentata la tutela 

degli emigranti, mentre creda iàsufllcionta, la 
vigilanza sanitaria ai bastimenti a la protezio­
ne dei consoli. 

Invita il governo a provvodaro. 

c RONACà DELLA PROVI m\k 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

C a s t e l b a l d o , 1 5 . == Ieri in occasiono della 
rinomata sagra di S. Valentino, vennero in 
buon numero quelli dei paesi limitrofi a pas­
sare alcune oro a Castelbaldo, mettendo quel-
1' animazione e quel rimescolio che fa vera­
mente piacere. Ed 1 venditori di dalai, di 
frutta e di balocchi fecero buoni affari. 

Nella saia della Società Operaia si ballò, 
senza il minimo disordine, sino ad ora tarda. 

A sera, verso le 9, sì parlava di una di--
sgrazla avvenala fuori del centro del paese e 
precisamante in Via Nuova, presso la volta S. 
Antonio. 

Ecco come sta il fatto ; 
Certo Busin Luigi conduceva a casa la sua 

moglie .a duo bambini col cavallo del suo co­
gnato Bezzan Francesco, 

C'erano con lui in timonella anche lo suo­
cero ed un nipotino dell'età di 4 anni. 

Il cavallo, adombratosi al rumore di «n 
oarrettlne che aveva di diatro, si mise olla 
carriera ; non fu possibile al guidatore di fre­
narlo: la bastia saltò in un fosso profosdo, 
od i bambini e tutti furono sott'acqua. 

I poveri iufelici, aiutati dai passanti, ven­
nero tratti di là e, per buona fortuna, non 
s'ebbero che una bella parta di panico ed un 
bagno alla gelatina; ina 11 cavallo, in causa' 
della sua yolocità sfrenata, andò a battere il 
capo con tanta forza contro 1 cespi d' albero 
della riva opposta ohejrìmase morto sul colpo. 

0. G. 

C R B N M DELLA CITTÀ 
-asta.-

Sronae 'a Je l Sdegno 
R o m a , 1 5 , — z « salute del Papa, — Il 

Papa ha celebrato stamane una messa nella 
cappella privata« Vi assistevano parecchio per­
sone italiane e straniere. Il pontefioa ora ab­
battuto; il suo aspetto appariva più trista del 
consueto, 

I suoi intimi assicurano ohe la morto di 
raonslguor Boccali lo ha profondamente addo­
lorato, 

— Osprite illustre. — Il conte Herbert di 
Bismarclv, di cui iersera annunciammo l'arri­
vo, ha preso alleggio all' Hotel del Quirinale. 
Egli oggi ila fatto visita, di pura cortesia, 
senza alcun carattere politico, al marchese Di 
Rufliin', 

Milano, 15 . =. / funerali dell'ave. Ales­
sandro Bina ebbero luogo iermattina e riu-
scirono veramente imponenti per concorso di 
colleghì, di amici, 
. Il corteo mosse alla dieci dalla stazione cen­
trale. 

Precedeva il carro, coperto di corone, la 
bandiera della Pia Istituzione per la cura bal-
naaria degli scrofolosi poveri. 

Circondavano il carro, e lo seguivano, i de­
putati Ettore Ponti, Emilio Campi, Facheris, 
il proouralora del Re Bacchialoni, il consi­
gliere d'Appello Cappa, il sostituto procuratore 
del Re Jena, l'assessore Cambiasi ohe rappre-
.sentava il sindaco di Verona, l'assessore Nulli, 
Bolto, Giacosa, Ricordi, Treves, il colonnello 
Guastalla, Rava, Pisa, Bertarelll, Lampugna-
ni, Sirainbio, Wejll, Schott, l'architetto Gia­
chi, moltissimi avvocati, ecc. a parecchia si­
gnora. 

Al Cimitero parlarono sul feretro del pavera 
Dina il prof. Catelani dell'Università di Padova 
a nomo della famiglia ; l'avv. Baseggio par gli 
amici a 1' avv. Castelli pef l'Ordine degli av­
vocati e procuratori. 

Torino, 15. — All'Università ed al Va­
lentino oggi si ripresero regolarmente tutta lo 
lezioni. 

Napoli , 15 . ~ Gii studenti adunatisi al­
l'Uni versità decisero di telegrafare al ministro 
Vinari una protesta contro la punizione dei 
tre studenti di Roma o di lion frequentare i 
corsi. 

La lezioni pomeridiane furono sospeso. 
Catania, 15 . — Gli studenti universitari 

si astennero dallo lezioni per solidarietà coi 
collaghi di Rama, e delilierarono un violento 
ordine dui giorno contro il corpo accademico 
di Roma. 

Paloi'Hio. 15. — Gli studenti dall'Univer­
sità, dopo agitata discusslond, approvarono un 
ordine del giorno che decide lo sciopero, di­
chiarandosi solidali cogli studenti di Roma, 

Finalraonto fu data comunicaziono di due 
lotterò diretto dal dott. G. Bigoni al prof. Giu­
seppa Da Lava, in una delle quali l'A, si studia 
di dimostrare, prendendo in osarne molti fi.tti 
della storia, che il conHltto fra il giusto e 
l'utile pubblico dovrebbe esser sempre risolto 
secondo i principi di ragiono e di equità; nel­
l'altra tratta dei criteri che lo storico do­
vrebbe seguire nel giudicare dei fatti e delle 
persono, perché dalla sua esposizione possa 
risultarne il valore morale. ' 

S. Accade lilla di Padova 
Adunanza del 14 febbraio 1892 

Il vice-Presidente prof, :: Andrea Gloria ri­
cordò con parole di affetto e doloro la per­
dita gravissima, fatta nello scorso mesa da 
questa R. Accadaiùio, per la morto di duo, 
Soci effettivi, del senatore comm. prof, Do­
menico Turazza e del barone Achille com­
mendatore De Zlgno, che,ne erano un vero 
ornamento; e parlò della autorità, che s'e­
rano acquistata meritamente, come scienziati, 
coi loro studi e colla pubblicazione di apara 
dotte, che contribuirono al progresso delie 
discipline matematiche e geologiche. Manifestò 
pai il desiderio e la speranza che sia fatta 
anche in questa R, Accademia 11 commama-
raziona dei duo uomini egregi ed illustri 
scienziati. 

Quindi il socio efiettivo prof, senatore Giam­
paolo Tolomei, trattando dell'incetta che si 
fa in Italia degli spezzati d'argento, per tra­
smetterli all'estero, dove sono più ricercati e 
meglio pagati, si propose di dimostrare, ohe 
il Codice penale non la colpisce, se non allora 
che sia praticata con mezzi fraudolenti. 

L' A. si richiamò ai principii di libertà, che 
in ogni e singolo ramo dell'umana attività 
souo ammessi dalla dottrina e dalla pratica; 
fece l'analisi dell'art. 293, par comprovare 
ohe il Codice s'attenne rigorosamente a tali 
principi. L'incetta pura e semplice, come pura 
e semplice spoculazione, osservò l'A., è af 
fatto libera; ma è un delitto, se s'accompagni 
a frade, Con tassa può il Governo reagire 
cóntro la speculazione o prendere provvodi-
raenti, suggeriti dalla scienza e dalla espe­
rienza, per render vana tale speculazione o 
impedire eli'essa divenga rirauoeratrice. Ma 
il Codice fa bene, così chiusa l'A, la sua me­
moria, a non punirla che quando sia fraudo 
lenta,! ';'' ! . " 

Il socio, corrispondente dott. Edoardo Vec-
chiato lesse l'introduzione ad un sua studia 
sulla relaziono fatta dall'amirasciatore Nicolò 
Erizzo al Senato della' repubblica di Venezia. 
Da qusinto lessa il dott. Vacchiato apparisce 
la grandissima cura, che aveva il Governo di 
Venezia di essere informato con precisione 
delle condizioni politiclie o morali dogli Stati 
coi quali manteneva relazioni diplomatiche. 
Per ciò le relazioni degli ambasciatori vene­
ziani, por la copia dello notìzie particolareg­
giate raccolte nei luoghi delle loro residenze, 
hanno una grandissima importanza por le ri­
cerche storiche. 

Il socio effettivo prof. Emilio Teza comme­
morò Aristide Gabelli, socio effettivo di que­
sta R. Accademia. Intimo amico del carissimo 
estinto, l'A. no delineo tutti i pregi d^l ca­
rattere nobilissimo e formo, della attività di­
sinteressata, della monto chiarissima, dolio 
opere suo originali ed intesp al raiglioranianto 
della nostra coltura ed istituzioni. 

L a Citunta provincia le amministra­
t iva di Padova in adunanza dal 12 febbraio 
1892 deliberò sugli oggetti seguenti ; 

Autorizza il Comune di Baono a stare in 
giudizio contro il sig. .ingaio Sartori. 

Approva il Bilancio 1892 dalla Congrega­
zione di Carità di Carmignano di Brenta ed 
annessovi legato Facchetti. 

Approva il Bilancio 1892 della Congrega­
zione di Carità di Villanova di Caraposampiero. 

Prende atto della nota 2 febbraio N. 93 dei 
Sindaco di Anguillara Veneta sul Bilancio Co­
munale 1892. 

Approva il Bilancio 1892 del Comune di S. 
Angelo di Piovo. 

Autorizza lo Spedale Civile di Cittadella ad 
appaltare a trattativa privata la fornitura dei 
geperi di vittuaria ed altro pegli anni 1892 
0 1893. 

Autorizza lo Spedale Civile di Camposam-
plero ad appaltare la fornitura dei commesti­
bili pel triennio 1892-93-91 a trattativa privata. 

Rinvia per completamento il Bilancio 1892 
all'Amministrazione dei Oonservatorii di Santa 
Caterina e del Soccorso la Padova. 

Approva alcuni storni da capitolo a capi­
tolo nel Bilanci 1892 dell' Ospitale Civile di 
Cittadella e Fondazione Viani. 

Prende atto a sensi dell'art. 68 del Regola­
mento Amministrativo sulle istituzioni di be­
neficenza dell'elargizione fatta alla Congre­
gazione di Carità di Novanta Padovana di 
L. 100 dal barone Enrico De Chantal. 

Rimette il Bilancip 1892 del Comune di Ru­
bano alla R. Prefettura per l'eccedenza di se-
vrimposta oltre la autorizzata. 

Approva il compenso al rinunciante medico­
condotto deliberato dal Consiglio comunale di 
S. Urbf.no. 

Rimanda il progetto di Statuto dal legato 
dotale Borgo perchè sia sentito il Consiglio 
comunale. 

Autorizza la Congregazione di Carità di Cit­
tadella ad appaltare mediante trattativa pri­
vata la fornitura dei medicinali negli anni 
1892-93. 

Prende atto della comunicazione dell'inven­
tario patrimoniale del Pio Istituto don Carlo 
Ferrato di S. Giustina in Colle. 

Prende atto del legato di li. 500 disposto 
dal tu Felice Angeli a favore della Congrega­
zione di Padova. 

Prende atto dèi legato di L, BOO disposto 
dalla cortessa Teresa Arrigoni degli Oddi a 
favore dei poveri vergognosi della Parrocchia 
di S. Giustina in Padova. 

Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Villa Estense. 

Approva la reiraestita di somme deliberata 
dalla Congregazione di Carità di Padova pei' 
altra opera pia da essa ammidistrata, in titolo 
di rendita dello Stato. 

Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Gongregazlone di Carità di Tribano. 

Approva la riscossione d'un capitale delibe­
rato dalla Congregazione di Carità di Padova 
e la sua reinvestita in rendita dello Stato. 

Prende atto degli schiarimenti offerti dalla 
Congregazione dì Carità di Este relativi al Pre­
ventivo 1892. 

Approva il Bilancio Preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità del Comune di Stan-
gheila. 

Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Rubano, 

Ordina al Camune di Vigodarzore il paga­
mento di compenso all' utllciale Sanitario per 
gli anni 1889-90-91. 

Approva il Bilancio preventivo 1892 della 
Commissaria Cremonese in Padova, 

* * 
Ringraziamento al conim. Legnazzi, 
A nome mio e dei pochi coMeghi ancor su­

perstiti rendo a Lei i più slncori ringrazia­
menti per avere ricordato nel suo discorso 
tenuto nell'Aula Magna, la modesta classe dei 
Camerieri di Padova, alcuni dei quali furono 
con Lei caramilitani nel 1848 nel 1849 a nel 
1859, od altri ai di Lei ordini nella resistenza 
dal 1859 al 66., 

Sebbene sentiamo di non aver fatto che il 
nostro dovere d'italiani, pure ci tornò gratis-
simo il di Lei ricordo in occasiono co.sì solenne. 

P. R. • 
por se e ooinpàgui 

Beneficenza. 
Con atto di ultima volontà il compianto 

sig.' Piaucasco Zucchetta legava alla localo 
Congregazione di Carità la somma di L. 1000. 

! Propasti alla P. O. benericata rendono 
pubblica la generosa disposizione per onorare 
la memoria del dafunto. 

Bene f i cenza . 
Colpita la spott. fiimiglia Dalla Baratta da 

gravo lutto domestico, si compiacque di ola! 
giro in tale dolorosa clroostanea la somma di 
L. 100 a favore di questa Cucina Economica. 

Nel mentre i preposti alla pia istituzione 
sentono il dovere di renderò pubblico l'alto 
generoso, esprimono i sen'ii delle più vivo gra­
zie e della moggior riconoscenza. 

Casino Pedrocchi . 
Propongo una medaglia o una distinzione 

qualsiasi alla costanza e al valore dan­
zante di quel ri.stretto manipolo di Signore 
che la scorsa notte hanno posto il piede 
nelle sale Pedrocchi, e dalle dieci e mezza 
circa ballarono la bellezza di quasi otto 
ore, con rel.-itive, ma non molto lunghe 
interruzioni, cioè fino alle sei e mezzo del 
mattino. 

Vi aggiungo una fettuccia commemora­
tiva per il gusto prelibato delle toilette, 
non che per l'entrain e per la grazia dello 
danze. 

Non faccio nomi: accenno soltanto al nu­
mero: eran nove, delle quali otto che hanno 
sempre ballato con grande compiacenza 
dei cavalieri ballerini o soltanto ammiratori 
abbastanza numerosi. 

Noto come specialità statistica ch'orano 
parecchie le Signore dei nostri IJpzial i , 
e dal saggio resta provato luminosamente 
che in massima il militare, oltrecchè far 
buona figura sul campo dell'armi, è anche 
fine intenditore su quello della beltà e del­
l'eleganza. 

Quanto al numero cosi scarso, la solerte 
Presidenza non si scoraggi del primo ten­
tativo modestamente riuscito. 

Tutti ricordano, perchè non è da un se­
colo, che alla prima del Casino Pedrocchi 
si è veduta molte volte una Signora sola, 
come campione della specie : il che non ha 
impelilo che le feste successive della sta­
gione siano riuscite brillanti e numerosis­
sime. 

Colla proporziono di una a n:>ì}c si può 
dedurre che cosa sarà la prossima festa, e ' 
che cosa saranno le successive del carno-l 
vale in corso al Casino Pedrocchi. 

Con questo augurio, invito l'egregio Pre­
sidente e coadiutori a sperare anzi a con­
fidare. 

— Uno dei nostri amici slrenalo dania-
tore ha volulo comunicarci lo suo im­
pressioni. 

ISccole: 
« Iersera nelle sale del Casino •Pedrocchi 

èbbejluogola festa preannunci5t.-i.Non molte 
le; Signore che v.i presero parte: di ciò « 
dir vero non giungiaiTio a comprendere ia' 
ragiono. In ccmpunso da molto tempo non 
ricordiamo un esito cosi brìlLinte; tutto do­
vuto al brio, all 'eleganza, alla bellezza ed 
alla giovinezza delle gentili intervenute, 

« Si baiò con entusiasmo sino alle 6: 
qu' OH se le dise fra coloro che non ebbero 
la forza di vincere la musoneria domi-
natite ». 

Circolo militare. 
Questa Amministrazione prega quei signor 

uOitiiaU che non avessero per anco m:uidato 
la risposta alla circolare emanata, a voler 
compiacersi di trasmetterla al più pro-ito pos­
sibile. 

w 
* 4 

Circolo Fi larmonico . 
La sera di mercoledì 17 corr. alle oro 8 nel­

la Sede del Circolo avrà luogo im concerLo-
vocale-istrumentale per soci secondo le norma 
consuete, col gentile concorso della signorina' 
Violinda d'Agnolo-Valano, del sig. conte Vit­
torio Custozza e di una sezione della Banda 
del 75.ino regg. fanteria cortesemente accor­
data. - I signori Soci sono pregati di munirsi 
del bifflietto personale permanente che sarà 
esibito alla porta d'ingresso. 

tt * 

Messa <11 Requiem. 
Domani mercoledì, 17, alle ore 10 1̂ 2 ant. 

la Presidenza della V. Arca di tì. Antonio fa 
celebrare una messa di requiem pel compianto 
presidente barone Achille De Zigno. 

Vi prende parte la Cappella della Basilica 
eseguendo Una messa del suo diruttora mae­
stro Soranzo. 

L'orologio a Pedrocchi . 
Questa mattina l'orologio sito sapra lo sta­

bile della R. Posta non segnava più. 
Ciò fu causa di gravi ritardi ferroviari. 
Il Municipio ha dato subito le dovute dispo­

sizioni perchè il guaio sia tolto. 

Avvisi municipali . 
11 Sindaco di Padova lia pubblicato la lihtal 

dei contribuenti l'imposta sugli esercizi, pro-j 
fessioni e rivendite pel 1892, e quella dei con-
trìbuoutì l'Imposta sulle vettura e domestici 
pel 1892. 

Questo duo liste rostano esposto alla Ragia 
neriii munìclpalo da oggi al 29 corr. mc^e t 
si avverte che ognuna, eiin'o lo slas.io termi­
no, potrà esaminarla e lu'odiirro i rcrlami d 
suo interesse. 

i roolami, a menta dell'art. 11 u 19 dal vi-
gento ttegolamanlo, dovranno l'.iboro indiu» 
duali a carredati da documonti o provo. 

http://Urbf.no
http://5t.-i.Non


,...t Fu pura pubblicato l'elenco de! prezzi d 
vendita delio carni poi periodo dal 16 al 29 
febbraio corrente, od il prezzo oscilla comò 
nel precedente elenco. 

N u o v a ferrovia. 
Si ha da Ijueoa, 16 : • 
Senza solennità oggi si è aperto l'esercizio 

dalla ferrovia Ijucca-Ponte Moriano. 
' *'* 

B a n d a U n i o n e . 
La presidenza ha ricevuto ieri l'oblazione 

generosa di L. hO dal sig. N. N. (sono iniziali 
del nomo o cognome) il qualo elargì la somma 
ad incremento della Banda. 

La presidenza rivolge al cortese oblatore 
le espressioni più vivo di riconoscenza, 

tt * 

d i r c o l o F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o . 
Mancanza di spazio ci obbliga a rimettere 

, a domani la relaziono dei brillante tratteni­
mento dato iersera da questo Circolo. 

« 
* A 

Il i u r t e a l l e D u e Vecch ie . 
In attesa di quelle notizie di arresti che la 

questura potrà darejcompatibilmenteal secreto, 
indispensabile in queste operazioni, possiamo 
aggiungere un particolare curioso a quelli di 
ieri. 

È particolare interessante per stabilire non 
solo quella negligenza deplorabile nei gioiel­
lieri che ommettono troppo spesso le cautele 
più elementari per la salvaguardia dei propri 
interessi; ma per dimostrare a quali distra­
zioni vanno soggetti anche i ladri. 

Essi dopo aver messo al sicuro quella parte 
di preziosi rimasti esposti nella vetrina, si ac­
cinsero a forzare la cassa forte che resistette 
•e porta segni prefondi dell'attentato. 

Ma se i ladri avessero avuto più astuzia 
che ingegno sarebbero riesciti sicuramente 
perchè le chiavi della cassa erano deposto a 

: fianco della cassa stessa sopra un tavolo - allo 
: scoperto - e non ci volle meno della teri-ibile 

preoccupazione cui dovevano esaere in proda 
quei signori per non avvertire quelle chiavi 
che avrebbero permesso la soddisfazioue più 
ampia dei loro desideri. 

Noi speriamo che le nostre parole arrivino 
.sotto gli occhi di.quegli interessati diretti od 
indiretti in questo fatto i quali non fossero 
ancora sotto l'inquisizione doUa P. S., e, che 
attendono dallo informazioni dei giornali no-
iiizie ohe la loro Polizia non giunge a racco-
;g!iere. Almeno questa notizia farà loro pas-
^saro un quarto d'ora di cattivo umore. 

Oli arresti operati superarono la dozzina: 
:sono stati eseguiti in diverse categorie di ar-

- .tigiani e i'Autorità spera di aver colto anche 
gli autori di altri importanti furti (inora sfug-
igiti alle provo di reità. 

a* ' 
S 'url i in P r o v i n c i a . 
A Correzzola ignoti ladri rubarono a Gar­

zuolo Giovanni dei polli pel valore di L. 10. 
— A Ourtarolo furono rubati dei polli pel 

valore di L. 50 in danno di Gamba Giordano 
— A Camposampiero da un locale aperto 

isolato vennero rubati dei polli pel valore di 
L. 18 in danno di Cerato Giuseppe. Quale au­
tore di dotto furto venne denunciato tin indi­
viduo di quel Comune. 

— A Casale di Scodosia noli' abitazione a-
perta di Rossin Arigelo a sospetta opera di 
due donne di quel Comune venne rubato un 
orologio poi valore di L. 9. 

— A Eate ignoti ladri, aperta con chiave 

APPENDICE (N, 30) 
del Comune - Giornale di Padova 

i/Àniica dei Generale 

R O M A N Z O 
" 1)1 

JL.. "ILTltoacsla. 
Lealmente, Leopoldo, ohe indovinava una 

manovra di Oalimard, voile dire tutto ciò che 
supponeva. 

— Qualcuno avrà annunziato a Oabezon 
cho poteva avere speranze... 
E— 'Vado a fargliola erdere'per sempre! —• 
replicò la fanciulla, le cui narici palpitavano 
al sofllo del suo sdegno e facendo un passo 
Verso Oabezon: 

"= Non faccia nulla, la supplico. =« mor­
morò procipitatamente Leopoldo. 

Angola lo guardò con dolore. 
— Ci tienOidunquo a cho io gli piaccia? 
T' -Tengo, a cho non gli dia un pretesto di 

.scandalo. 
— Crede che io no abbia paura? 
— Perehò'i' 
Boaugran gettò uno sguardo sbigottito verso 

il gruppo della contessa, o del finanziere, al 
quale si era aggiunto il generalo. 

L' eroe del primo impero pareva aver di­
menticato i suoi progotti riguardo al nipote 

falsa la purta del negozio d'orologeria di Gi­
rardi Antonio, rubarono 18 orologi quasi lutti 
usi pel valore di L. 100. 

. ' . 
F e r i m e n t o . 
— A Legnare certo Bezzo Fortunato che nu­

triva rancore contro Zagolin Maria, la feri con 
ooltelìo alla mammella destra causandol euna 
lesione, guaribile in 15 giorni. 

STATO C 1 V Ì L B 1 ) I PADOVA 

liollcuino <lol 12 
NASCITE. - Maschi 1*. 1 - l'eramlnc N. 0. 
MOIlTI. - Dall.1 Baralln Lorenzo fu Anionio anni 02 n' -

f̂ oz. conìUK. 
Classer Luisi fu Pietro fìtini 89 agerlle coniiig. 
I.eon-Sulihadin Lucia lu Vincenzo anni til casal, vfid. 

dì Padova, 
Ibiiinp'n Pasquale dì Giacomo anni il vili, celibe dì S. 

Angelo (li Piove. 
Bollcuino lini 13 

NASCITE. - iSIasclii N. 0 - l'ciiuninc N. 2. 
MAI'm.MONL - Conialli Slcfiino di Giulio lipogi'afo con 

l'avrcUo Giacomìna dì Giacomo casal. 
MORTI. - Camposampiero Amaììa di Lodovico mesi 2. 
Grazìnni Carlo lu Sanie anni 51 faccli. ved. di Padova. 
lìrugnelUl Paolo dì Domenico anni 39 conlad. coniugalo 

di S. Damiano dì Todi. 

^ Sorriere delFArle 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Isiitufo Hnsieale 
C O N C E R T O S T R A O R D I N A R I O 

Nel dare il. primo annuncio del concerto 
straordinario che avrà luogo venerdì all'Isti­
tuto Musicale abbiamo presagito un attraen-
tissimo programma: e tale è veramento quello 
che più sotto pubblichiamo. 

Melaura Torricelli, che Padova è impa­
ziente di poter udire ed applaudire, ci com­
pensa della lunga attesa con un programma 
che permetterà di apprezzare sotto ogni aspetto 
l'elettissima e completa sua natura eccezionale 
d'artista. 

Potremo ammirarla interprete altrettanto 
singolare del più puro classicismo nella sonate 
di Bach quanto del più ardito romanticismo 
in quella di Grieg ; esecutrice altrettanto cor­
retta ed appassionata del Quartetto di Brahras 
quanto meravigliosa per potenza d'espressione 
ed abilità tecnica nei pezzi di Wieuxtemps, di 
"Wilhelmi e del sig. Pente, a Lei stretto, ol­
tre che dai vìncoli dell' affetto famigliare, da 
una geniale comunanza d'ingegno e d'intendir 
menti artistici. 

Il Pente le sarà pure degno compagno nei 
pezzi d'assieme col prof. Pollini, il cui nome 
non ila bisogiio di commento e col prof. Giar­
da, nuovo e prezioso acquisto del nostro Isti­
tuto, 

Tanto il Pollini che il Giarda suoneranno 
anche dei pozzi a solo completando cosi lo 
splendido Programma dì questo Concerto, che 
resterà memorando nelle onorevoli tradizioni 
dell' Istituto Musicale. 

* * 
Concerto straordinario coi concorso della 

signora METAURA TORRICELLI. 
P R O G R A M M A 

Parie /." 
1. Bach - Sonata per due violini e plano: 

a) largo, S) vivace, e) adagio, d) fuga -
signora METAURA TORRICELLI, prof. 
E. PENTE, prof 0. POLLINI ; 

2. a) Goldmark - Sconforto, 6) Rublnstein-

allegro appassonalo, per piano solo - prof. 
0. POLLINI ; 

3. Vieuxtemps - Concorto per violino - si­
gnora META-tJRA TORRICELLI ; 

4. Brahms - Secondo quartetto per piano, 
violino, viola, violoncello, a) adagio, 6) fl-
nalo - signora METAURA TORRIOELLL 
prof. 0, POLLINI, prof. E. PENTE, prof, 
L. S. GIARDA; 

5. Grieg - Terza sonata per piano e violino 
a] romanza, }>) presto - signora METAU­
RA TORRICELLI, prof. C. POLLINI; 

6. Davidotf - Concerto por violoncello - prof. 
L. S. GIARDA; 

"7. a) Wilhelrai - romanza - ft) Pente - c.i-
priccio ungherese - signora META.TJRA 
TORRIOELLL 

I Soli soci dell' Istituto musicalo hanno li-
'bero l'ingresso. 

Per i non soci viglielto d'ingresso L. 3. 
I vigUetti sono vendibili presso la libreria 

Drucker, il negozio di musica Biasi, e la sera 
del concerto alla porta dell'Istituto musicale. 

U n a b a t t a g l i a (7) p o r l 'Amico F r i t z 
Si ha da Milano 15 : • -̂  . 
« Iersera a! Dal Verme, terminata la terza 

rappresentazione dell' Amico Fritz, che ha 
sollevato tanti contrasti e tante polemiche, 
entro al teatro fra 1 fautori e gli oppositori 
successe vin parapiglia. 

Corsero dei pugni. Un signore venne ferito 
alla testa. » , 

Un c e l e b r e viflllnlsta 
È morto il celebro maestro di violino Mas-

sart, dalla scuola del quale uscirono parecchi 
valenti concertisti, quali la Teresina Tua ed 
altri violinisti italiani. i 

S P E T T A C O L I D E L CilORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera alle 
ore 8 li2 avrà luogo la rappresentaziono del­
l'opera: La forza del 'destino. 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i '— Questa sera con. 
eerto vocale ed istrumentale,' ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concorto 
del quintetto Gianni. Tutte lo sere. 

SCIARADA 
Nota muaìesle e il mìo finale, 
Fr.i cìnquo il mio primiero, 
Avverbio il secondo. 
Negli Abl)ruzEÌ VHntero. 

Spiegazione della Sciarada precedenia 
MANTO-VA 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA-

17 Febbraio 1891 
A mezzodì v e r o ^i Padowa 

Tempo medio di Padovi» ore 12 m. 14 s. li 
Tempo medio di Roma òro 12 m. 16 s. 41 

Osse>"va7.lonl meteorolOBicJie 
seguite all' altezza di metri l'I dal suolo e ili 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 Febtralo 

Barometro a 0-- mil. 
Termòmetro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

vento. . . . . 
Stata del cielo 

Ore 
9ant. 

•753.1 750.2 
-1- .4 -t-5-.l 

Ore 
9pom. 

2.3 
56 
N 

. 3 
sereno 

2.6 
39 

SSE 

i 
ll2cop 

749.9 
4 2 \9 
2.9 
51 

ENE 

cop. 

16 , Dalle 9 ant. del 15 alle 9 ant. dei 
Temperatura massima = + 6'.8 

» minima = — l'A 
Minimo delia mattina del 16 — 0'.4 

e le sue ripugnanze pel ilnanziere del secondo 
impero. Non vedeva più che il milionario po­
tente, e andava luì, obbedendo ad un fascino 
fatale. 

La contessa e il generale chiaccheravano 
ridendo. Se avessero combinato di chiedere 
un imprestito al grosso banchiere, non avreb­
bero potuto mostrarsi più gentili con lui. 

Angela stupefatta dal terrore di Reaugran, 
fermò Io sguardo sul viso pallido ,di lui. Per 
una intenzione ohe denunziava la sua vita ;dì 
apprensioni figliali assai più che se ella l 'a-
vosse raccontata e che la ravvicinava a Leo­
poldo, ella indovinò tutto. 

— Ha ragione, — dissi addolcendo la voce 
ed abbassandola, — è un uomo da temersi,., 
quii Mi dica ciò che debbo fare. 

Con un gesto ardito, ma d'una sottomissio­
ne incantevole, ella acoonnò a porgere la ma­
no a Beaugran, senza dargliela tuttavia [e 
senza cho egli osasse, come prima , prender­
gliela. 

— Non bisogna, — egli disse, =» ne scher­
mirlo, ne adularlo, ne monllrgli, nò mostrar 
gli dèi disprezzo. 

— È diflicìle; ella mi consiglia la dissimula­
zione. 

— No, la prudenza. 
~ Non potrei... 
-- Elibene, trovi un pretesto por ritirarsi; 

lo riceverò io. 
Angola temette ella di abbandonare Beau­

gran a quello stupido personaggio'^ Volle, por 
omulttzìone, dividero la prova? Oppure, il suo 
gonio femminile lo inspirò ad un tratto la va­
nità di un bell'assalto di scherma por edilloara 

Nei casi di linfatismo, scrofola e rachi­
tismo rEMULSIONE SCOTT dà olimi ri-
SHltatt 

(Guardarsi dalle f,ilsiflcazioni o sostituzioni) 
Ho espeuto Y Kmnlswne Scott su bamlimi 

linfatici, scrofolosi e rachitici, ed i risultati 
furono supeiiou alla mia aspettazione 

Ola la prescuvo ai tubeicolo&i, o so nni 
con ispondesse con eguale successo, non esi 
terei a convinccimi che la Kniìilsinne Scnll 
potrebbe sostituii e vantaggiosamente nella 
pratica medica l'olio di fegato di merluzzo 

GIOVANNI TADINI 
Medico Pi imai 10 dell' Ospedale 

12 di S Giuliano m Nevata 

Nostre informazioni 
A noi oonsta, per informazioni pre 

oise, olle ! ministri, tutti d'accordo, 
lianno deciso, m una raoanle riunione 
del Consiglio di adottare le discipline 
regolamentari con lutto il ngoro con­
tro i disordini della scolaresca uni­
versitaria. 

« A 

Consta inoltre ohe la votazione di 
ieri sulla legge della tramvie si deve 
oarte agli oppositori personali del mi­
nistro Branca e parte a quelli ohe non 
sono persuasi della legge stessa. 

Giudicasi uno sbaglio del ministro 
quello di ereditare una legga senza 
poi difenderla, ed anzi lasciarla peg­
giorare durante la discussione. 

Agi taz ione u n i v e r s i t a r i a 
ROMA, !6, oic 8 a 

(F) L'Università è ancora chiusa, e gli 
studenti hanno dehberato di aspittaie l'e­
sito del loro ricorso, ma si assicura (he 
l'on. Villaii è dcciS) ad una grande seve 
rità. 

A n c o r a del l ' U n i v e r s i t à 
ROMA, 16, ore 9 a. 

(F) Tutta la cittadinanza, la plauso al 
contegno della Camera nella seduu di leiì 
circa la questiono degh studenti, e loda la 
risolutezza dol inmistio e dei deputati di 
metloro un limite a questo caineviile 
universilaiio 

E r i t r e a 
HOMà, 16, ore 10 a 

(F) Bi credono csugeratissime lu notizie 
pubblicate dalla «Kiiorma. circa gli av­
venimenti deìl'Atrica. 

Lo osldila di MenelicU contro alcuni 
capi tigiini SI conoscevano da lungo tempo 
ma non Imniio l'iinpoilanza, ne sono cosi 
minacciose, comò pairebbo dai dispacci 
del piedelto giornale. 

G e n e r a l i d ' a r m a t a 
ROMA, 16 ore 11, tt. 

: (G) Dicesi che sia imminente la pubbli­
cazione del uecieto cho designa a Coma': 
danti d'armala i Generali Pianell!, Ricolti 
e Ueilole Viale 

il suo nuovo amico. 
OòmuuquB, ella risedette sul canapè o disse 

sorrideud 
— Le obbedisco. Non dirà pìd che non ho 

fiducia in lei. 
Oabezon avrebbe voluto parlar da solo con 

Angela, si sentiva disposto a far dello spirito; 
aveva preparato tutte le sue dichiarazioni. Ma 
Beaugran non era egli suo alleato'? 

Accolto cortesemente, Oabezon si trovò più 
imbarazzato dì quella aH'iibilìtà che non sareb­
be stato da una bruso.i accoglienza. Non a-
vova mai compreso tanto bene la distanza cho 
Corre fra un uomo, d'educazione eletta e di 
modi squisiti come pouugran e un individuo 
volgare come lui, quanto in quel momento. 
Non aveva nemmeno mai sentito una più forte 
ambizione, un desiderio più feroce di quella 
bella fanciulla, ohe vedendola in tutta la sua 
grazia mondana. Qual lusso per luì, e, nello 
stesso tempo, quale proda adorabile! La divo­
rava cogli ocehi 0 l'assaporava coli'anima. 11 
suo viso s'inlìammò nello stesso tempo che 
uumenlò il suo imbarazzo, divenne tanto co­
mico, balbettando fra-.i interrotto, ohe Angela 
e Beaugran dimenticarono cho, nel suo antro 
poteva ossero terribile, o lo trattarono con 
indulgenza e pietà. 

Quella bontà Unì di disarmarlo. Lo occhiate 
che avrebbe voluta reiidoro provocanti o sol-
tanfo ricono'.conti. divennero iiiKonui ringra-
ziamonti, 

1 suoi luti'ilocutori cercarono di metterlo a 
suo agio parluudogU di ciò che egli conosceva, 
domaiidaudogli ragguagli sullo varlazioui della 
Uendita; ma egli divonno tanto timido par­

lando di Borsa, quanto lo sarebbe stato par­
lando del suo amoio Aveva coscieu/a della 
sua mferioiità, e u n a \ot\ che abba^bò gli 
occhi sull'occhiello lulunato e ornato, ebbe 
vergogna della sua tosi e volle immolali», 
non osando immolai le decoraaioui. Tolse il 
lioio dall'occhiello, angela fece un movinuni 
to pei scostarsi, temendo volesse olii irglielo, 
ma no, dopo aver voltata e rivoltata psirec-
chie volte la rosa fiale dita, la piego pooo 
a poco e fiiu per sfogliai la 

Beaugran non vole\a cedei gli il posto, seb­
bene l'amoroso, spogliato come la rosa, nou 
fosse più capace di abusarne. 

Vnî fU ìKM vt'li-'va nln u^i pei nmi !a-.0! i 
ro l.eiii ' iui, teiu nd(̂  di non pni modello 
por iii'n i i ' i iu • dio oiiishie J d u^i d' >i 
mnio il tcinj n di n o e eu 

lu quinto .11 abii01! pRnnl}ai.^iil lUie m i 
non i inselva .id anditi sene 

Il geneiale saho II pisi/ione, lutei venendo 
Sì alzaiouo tutti \odoiidolo iivnicimuo per tai-
glì poste fi a i due soggioloai. e il campò, ma 
lima LHO 1.1 pifdi o non risodotteio più; si 
scostaiono dal ciuolo per e«seio più libeii, e 
mentie il geuuiale traeva seco il ilnauziora 
per domandai gli un ragguaglio, la signorina 
di Uuimaiani gli loca un inchino e lo saluto 
con HU « ttrrivoderoi » graziusissiino. 

Beaugrnn era rimasto indietro. Angela sì 
V'iltò verso luì, Io guardò ìli viso; immobile 
come so il menomo gesto avesse potuto fur 
scorgere cho gli parlava, e disse; 

-^ K contonto nwestroV 
— Si, 

Continua 

lì P a p a 
(G) Il Papa ftbballutmsimo per la morte 

di monsignor Boccali, ieri non usci dalla 
sua oamerii t i mediei stentarono a persua-
doilo di cibarsi 

O p e r a i d i soccupa t i 
ROMA, 10, ore i2 a. 

(G) Starnano gli opeiai non sono inter­
venuti al Colosseo. 

Il nioeting infetto hi proibito. 
La città si mantiene m uno stato nor­

male. 
Non e segnalalo alcun inconvcniealo. 

TELEGRAMMI DELLE BOBBE 
—a«Owoi -

Pudo^a 15 febbraio 
lUtiiltu Itoli mi ' I l III 
A/ioiii i 'iJu. NkdilHl tnu' . 4 0 0 - -
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F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Propiietauo 
Leone Angeli, ger. responsabile 

Concorrere a vhicUe 
IMPOHTA.NT1SS1ME 

pagalnlt tn contanti i en ia alcuna dedn-
tonc per tasse od altro, e poter riven-

dere, vincitori o no, i biglietti a un prezzo 
maqqwre di quello pagalo, sembra cosa 
impossibile, eppure tutti colorot lie ucqm. 
stai ono biqlietli della tJrande Lotteria 
di l ' a l e n n o prnna dell eslraztnne che 
ebbe luogo il SI dicembre n s possono 
testiiaomare elicalo è semplicemente cei o. 

Ibifflictti di questa Lotteria concorrono 
col solo numero proqresswo wn^re sene 
0 categoria a tutte le esti azioni, m cia­
scuna delle quali possono vincere più, 
pi emi. 

Le rentind'a completeliiniimei i hanno 
premio assicurato. ''uiti S u " ti" " 

I premi 'ono da L. 2<M(.0«», « 1 0 , 0 0 0 
10 0 0 0 , 5 0(K», 1 « 0 0 , 7 5 0 ecc . 

ITn biglietto vmce stcìii amente Lire 

DUECEUTOilLA 
può vincerne MOOOO, 400 000 e piti 
di .--,00 000 

I hiqhelli da un n u m e r o che pi ima 
del ',ìl dicemtìre 1S91 Balevano 1 L ra 
cadauno, sono oqijl r icprcist ìssì iul a 
L i r e U N A e cen t CINQUANTA 

Sono ancora in vendita, at piezzo di 
Lire UNA per Niimeio, pochi Ina'ietti 
da ,) e 10 Mumerì, e poihiss,i,u centi­
naia c o m p l e t e di Numei i 

La seconda estinzione ama luogo 
i r r e v o c a b i l m e n t e ;/ .iO api ile p v., 
e come pei queir epoca i biqhelti sai anno 
certamente tutti esam iti, i pi eszi au­
menteranno tn laqione dellr iichiesle, è 
pereto di grande inteiesse sollecitare le 
in Meste itvolqenaosi alta lìiinai S? iìi 
C A S V R E T O (i. f .co, Via (aiìoFLhve, 
10, Genova, e ai piincijiati lì un h i>i e 
Cambio-valute del lieqno 

A V V S O 
La CX.'i G l I E R K A N A 

fot ,1.1 
jii cola iK-

•''l< 'e il CI >e'c Ut-
Xb\ PtilcoMH 

i»»» 

MPOVOTOSCàMOSENUIMClî  
V a i di XiieYoIe 

«il p r e z z o di L. ]|_ T (i^ l lasco t -omprest t 

Bette localo saia poi costantemente tornita 
dei niigliou Vini Nostrani alla spina. 

l"reol»ianio i no&tri .\ssiiciiiti dì Sarei 
porve i i l ro il :.uiUlo d*-! UUM delslto p o r 
ì ' a l i l t t ìnan ien to doU'aiinti pass; i to, 

i n p a r i teins»» raccmii i indiumit di i-sii-
n o v a r o solier ' i laii iontc l'iililiiiìiiinu'iili» 
allliichi) n o n uvvoni iano r i iu i i i i ne!!:?. 
sped iz ione del t i i o r n a l c . 

BIRRERIA STELIl D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO m m 8 " '• '> 
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FEBNET-BRANCA 
, / SOM CHE NE POSSIfOaONO IL V^RO E GENUINO PROCESSO 

M'edagl ic d ' o r e a l l e Espoaiz ion i N a z i o n a l i di Milano iSBi e T o r i n o i884 , 
e d al le EspoaiKiom U n i v e r s a l i dì P a r i g i 1878, N w i a i 883 , A n v e r s a i885, 

M c l b o y t n c 1881, S i d n e y 1880, B i u s s e l l c 1880, F i iade i r ia 1876 0 V i e n n a 1873 
Gran Dt^foma dì l juicio alt'Esposizione ài Lomha ISfìH 

M0d<x^lte A'-grò alla IS-ip&btsiont Ht HaratiUomi tHSH e Fa " 

1 G ' - i i i i i i i o 1 8 0 2 l'Séì P3 

ITKIl laa» 
V U'̂ i <1(1 jrilM^/I-ltltANUA I' di j iuvuiuo le iiulti^i^lKmi « ìè u!i r (muiid un \\\\ t tu Sfilili fi b l u in 

vciim , t|K<'*>M su.!, iiiJiiJl,i!nt{ ( ••oijiMHilf UH' .i/l'iiii ilo\itì)lm Milo bl9i>iri'a i;piKl.i!i//iif' t ' I M ) (Il (|iii li 
o''in lu i i [ , ln l.itililic lift»'.1(1 o^sdimc ptowisìd 

(UKMii !i(i(!(iìL i*mi|(riq(t (h i-ufhdj, (lU i i ^ d i l i î pirntle nitstol 110 ((ili r . iKil i i , ((il '•(i!/, (l'I l in i i 
i , MI I i/i(fi( I lini ìji.ih " ( (jiidli (li ((itn{.p(i( l 'iiKi/ii i ]<i di h(il(//.i (i(M(iilNf(il(i, di ^innnì.ui 1' i|i 

(in ( [loEK ( (in in mi un inl iut vn^n ( ^x i iKnni.ind i alli j ii^dii 'i< i [li i ( ni I ii ili ^(i( | in i 11 
iiìii li ji.il di slnin.K*, 1 timoni ( imi di (<i}t(i, i iliMt( dii (iiHili dij-i .un! i (i di ludi n 'Ini i H 

iillinli I 
nulli, n 

jlKl 'Ii 
I f ldl l I d i (< 

(11.1 d(l I 
I d i l l i 

iiM ! I l ( . \M A ,d , i lm unni siidli i -Klidi I H ni ( iM di Mniili 
i l i i i i Il i (Il ( d i l i l i l i i iKi lKln-( d i I!.ii)|it(Kpiil.in 1 M imi|nl i i (min Mdi.ili 

PreM« Bottiglia graade L. 4 = Piccola L. 2 
Esiueie suU'l^tichetta la Sìrma trasversale FRAITLLI BRANCA, e C. 

. (li ( iifi — 
iiiiiii I.Il lini 

[iletin, 
iiiitlid 

itlCiUlKldi 

hll i i ^|i!( 

Hele Adria lìca Socielà Veneta 

Iriisld 
Orni 

l ' a d o v a - V e i i c z l a 

dirottn S,4T u.i 
» 4 m » 

(1,2.-) .- I 
7,59 X I 
) ,4+ » 

(iireUo 1,11 |). 
•iccel. 1,21 » I 
rai'.to 3,ri 1 ^ 
lurottn U.W » 
umil (H, ) » 
accnl 10,20» 

VPi>eii;ia-I»iid<>vii 

4,35 (i. 
6 ,15» 
8, 2 » 
9 ,16» 

1 1 , - * 
1,60 p . 

2,'ao » 
5,10 » 
6 ,a i ^ 
n.i."-, f, 

11,20 « 

j omn . 4,15 a. 
Il » 6,10 » 
|| d i re t to 9 , = » 
it accel . l o , 5 » 
I omn. 12, 5 » 

liiretto 2,25 p . 
» 4,«= » 

n m t o 4,15 » 
1* C,15 » 

I dire t to 10,35» 
j icce l . 11,15 » 

6,28 a. 
7 ,29» 
9 ,44» 

l i , 6 » 
1 , 1 8 p . 
0, 4 » 
4 , 3 7 » 
5 ,43» 
7 ,41» 

11,21 » 
12,17 » 

OLStONE SCOTT 
D'OLIO PURO Dì 

EggTO DI ilERLUZZO 

S E L V A T I C O 
G u i d a ilollH CittiV d i P a d o v a 

L i r e O. 
Vendibile presso Li t ipograf laSaochet to 

cou ©LICKil 
di CALCE e SODA 

i.INA ed liPOFOSFITI 

Tro volte più ofiieiifc dc-ìi'olio (ìi fegato &cm-
plice senza nessuno del «noi inconTeniciili. 

S A P O N E © H A b e V O L i E 
FACILE OIGESTIOPSE 

l i z zo di Mozzi 
Per imbef'r ìa Carnagione. 

lì Minis tero de l l ' In te rno con s u a decisione 10 lugl io i890, 
sonl i to il parevo di masBimiidtiI Coni^igUo Super iore d i Sani tà , 
pe rmet to IJÌ vendi ta d e l l ' I D o i u i s i o i i t s S c o t t . 

llBisi solaitioutii la g o n u i u a KMUl-SIO-NK S C O T T 
j j r opa ra t a da i C h l i i u d S C O T T & lltOWNE. 

s^^ SS VENDE IN T U T T E LE FARMACIE mm 

Onde far rispléndere il viso di affascinante beto 
iezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
ì^sxiò dì Nózze, che imparte tì conuinica la dcU-
KÌ0.W1 frgjrrnnza e d^ìcate tinte del gislio 9 dellu 
Josq B un Uquidc igienico e jattoso E&cn?P 
tivaì^ al mondo per preservare «̂  tUoPita la 
béUezKi della sìovcntii. 
t Si vende datuHi i Farmacisti Inglesi e princlpalI'Ptd 
giDtierì e Parruccliicri, Fabbrica in Loiwirn : 114 Se « à 
SwtstbajnDtua Row, ^^•^••-e» Parigi.a.Muova, Votìfe 

PiHkna-Vordiisi-Miluno 

im7r"7,:i<),i.|io,';o « r>,20 p 
ilr. 9,18» 11,10» 2,.i,S >, 
i l i ' i i . l , 31p . 1,20 p 11 h » 
Invi 4,41 » C, >U 9,3 » 
1 !>• 7,52 » in,'(>- f VPI 
ice. 12,12 a 1,41 ,1 6 30,1 

- i t i ( j i i i< i - 'Veroi i ; i - \> : idois i 

3,44 a. tlir. 11.25 p 
toimj. da "Ver. 
tn iy . 
,acc. 6. a 
dir 12 50 p 
«Illa. 9.45 a 

2,26 a. I 
5 ,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, Gv 

7,48 » 
10,50 » 
1,13 p 
6,46 » 
7,50 » 

Ì Ì^ ;M!O\ ;i~vi^o!ot|nu 

omn. • 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel . 11,14» 
d u e t t o 3, 7 p 
misto 5,55 » 
» 8,,30 » 

dirpHo 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f E o ^ . 
2,55 p. 
5,65 » 

11,20» 
10,10 f. Rov . 

1,50» 

M("sti'(>-lJd!U(> 

diret to 5,!5 i.. 
omn. 5,43 » 
iriisto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diret to 2,25 [> 
misto 6,12 » 

• 1,39» 
)mn. 10,33» 

7,35 a 
10, 5» 

i 8,60 f. T I P -
3,14 p 
4,40 > 
e, 6 t T i ' \ 

11,30» 
2,26 a 

l i o i o j i n H - P i i d i n i ) 

dirotto 2,10 a.| 
omn. 5 , - - ) 
da Rov. 6,15 » 
miisto '),- » 
ihi e t to 10,35» 
accel . 6,30 p . 

4,26 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7 » 

10,12 » 

r d i t i o - S l e s t i ' i " 

misto l , ! j0a . l 
omn. 4,401 

daTrev.10,.50» 
. i , i ( ' n o l l , 1 5 » 
Olmi. 1,10 p, 
v-Him. 6,40 / 

da Trev , 0,36 > 
d m Ilo 8, (i » 

6,21 a. 
U,X > 

11,44» 
1,60 p 
5,46 » 

10, ! -
7.33 » 

10,33 » 

M o n s c U c c - l y i ' i j i i i i c j o 

omn. 
omh. 
omn. 

7,== a. 
7.25 p. 
3,50 » 

8,10 a.i Log. 
8,S0p. 
5 ,25» 

l.('(l«!ill<>-i\S<>si'''!ii"(' 

iiiislo 7,99 a 
omn. 10,10 » 
oran. 8,10 p 

«,,!-, .1 
11 ,.!(! 
9 211 p. 

B e l l m i o - M o n t e h e l l i i n a 

OHin. 4.60 a. 1 6.60 a, 
ii&to 1.20 p. 3 49 p. 

bmn. 6.15 p. j 8.18 p. 

M o n t e l ì e l l u n a - R e l l u i i o 

orini. 6.50 a. 8;63 p. 
omn 1. 6 p. 4 a. 
omn. 8,1,8 p. 10.22 p. 

Piidova-Veinezia 
9,10 a . 

12,36 p . 
4,-= » 
H,— » 

V(5!UVÌ.I-PildOVil 

6,40 a. 
10,' 6 » 

1 ,S0 p . 
5,|i0 » 

6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,41» 

9, 2 a . 
11 ,50» 
6,18 p . 
7 ,14» 

l ' j i d o v a - l ì i i s s i ì u o 

omn. 
misto 

4,,52 a, 
8, 5 » 
2,27 p, 
0.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p. 

BUssauo-Padova 
7,i9^ir~ 

;io,3o» 
4,55 p. 
9, 5» 

omn. .-,29 a. 

» 8,37 » 
r, 3, 2 p. 

7,13 » 

I 

P a d o v a - B a g n o l i 

v r ( r 9 7 l 0 a T r ! 0 48a. 
1,30 p 3 , 8 p . 
5,30 » I 7, 8 » 

T r o v i s o - V i c e n / . a 

m.~ 5 , ! = a . r 7 , 1 5 a . 
8, 5 » Ilo, 3 » 
2 , — p . 4,45 p . 
6,22 » ! 8,38 » 

mi^to 7 , ^ a , 
» 11,10 » 
» 3,32 p.l 

a d o v i i 

8,18 1 . " 
2. Wp 
5,10» 

misto 
omn. 

Vi«-ei i /a-TjN^sibO 

|10„38 . 
5,1 ' •! 
8, lo » 
2,40 p, 
7, 9 « 

4,57 p. 
i 9 ,15» 

V i l t o v i o - C o i i i M j l ì a m i 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8.45 » 

1 2 , = m . 
2.46 p. 
7,25 » 

6,48 a . 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53 » 

(jOHÌCMjlilìKO-Vil'Ol'iO 

7,.60 a ! omn. 
misto 1 1 , = » 

» 1, 5 p 
omn. 3,56 » 

8,45 • 

8 Ih ,1. 
11,13» 

l . - 7 p . 
i,2h » 
9,13» 

misto 

l ' a d < ) \ . i - P i ( ) ' i ( ! 

8,f,-i,i. 7,10 a. 
12,I0p. 

1,40 » 
l ,16p. 
.6,45 » 

misto 
Vìo^ P-Padova 

8,30 a 
1,30 p . 
6,— 

9,3o a. 
2,36p. 
7, 5 » 

Pado\ii-ll<)ii(oh(>iliiiia 

omn. 4,-62 a. 
niislo 1 1 , — • 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
I2,,60 p . 
7,54 » 

Moi i foS) (>! l i i i i ; i -Pa ( !m: ì 

7,10 a. 
4, 4 p 
8,33 » 10, 6 » 

8,47 a. 
: , 3 9 p 

T^TS-O-fir^, 
IT! vmu 

r^ r^ T C ; r~T T51 

P . B O N A T E L U A G R i C O L T m 

"BI l O Y A N N I F 
S O N E T T I 

l 'ail.ivn — i!i-l(j — 1892 

Lire 3 

7ri 

Elemeoti di Psicologia e f 
PBEi!g;0 li. 2 

A'cudiliile alLi 'J'ipoor.afia F. S.Tcehetfo 

ogieii 

di iaccomand,i?ioiip ppr riep\*"eje con s{'gn't07?a dal suo a n i m o P, K 
SINGER Mil.raii viale V™i ' / i a28 l a 4 - t d i / del lihio « C o l p e G i o ^ ^ a n ì H » 
0 a S p e c c h i o d e l l a ( l i o v e n t ù », inilispeii^abiie affli lulolici ohe soN 
frono d c 1 J o l e / / e s c i i i i i i a l i , p o l l u z i o n i ì m p o t e i i x a e p e r d i t e 

d i u r n e , ^ d a l l ibo a l J e z l o n i causalo da abusi ed e c c e s s i s e s s u a l i . 

11 nuovo c o n c i m e antisettico, detto G a r b o n i l c i a i n a , p i ' i v i l e j j i a t o d a l 
R c y ì o G o v e r n o , libera le vost re c a m p a g n e da ogni insetto o" pai. is^itJ 
che VI d a n n e g g i a i taccc l l i Ques to p iodot to , di invalo da cst iat l i ih '-a 
t i amc , a 1-af.e di cene ic di puio legno, è i iconosciuto uno d t i migliori 
concimanti c 4 ani ise t t ico potcnt i i s imo che si ada t ta a tutti.- k cpltiva'.iuni 
Rm^cdii i i tenutoinfall ibile c o m e p i even t ivo e o i i t i ' O r f i n a s i o i ' t ' d c l l n 
J i l o s s e r a peic io fai u c c c m a n d a agli agiicoltcìi i i i tel l igcit i come c u r a -
\ c p t - i qiuilunciue malat t ia pa i . s.sildiia. Si v e n d e un icamen te in T O R I N O 
alla Ditta V a n d e U i e F a l e t l i (•"; A/fiei ì V, a l ^ . lUSalqu i i i t a lc , i ' n ia ica 
L SO - hi cc rnpe i a c e n c i o di pu io legno Si coi cane ci u n q u c t a p ­
pi e sen t an t i e p ia iz i s l i . 

mmmh mimi @ CÒ fatti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mrùslro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali .li guariscono, radical­
mente in 2 0 3 d'ij le uiceii m geneie e le gcnciee lecenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o gioini le areuelle, 
bruciou, flussi bianchi e seenatanicute gli fatimgirnenti uretiali di qual­
siasi data e ciò oia non è i'invenloio che lo dice, ma bensì legali cer-
tifiCiti degli esirnii medici-chaurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Painui, E Di Tommaso di Kapoli e di molte .;-'tre celeb.rità mediche 
et e SI emettono citaie pei brevità di spazio, ncnchè oltre mille lettere 
di IMI! lazianiento di amalati guanti, lettere e coitilicati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
h (igelina G, tutti 1 giorni, dalle q alle ir an t , od in parte fedelmente 
ti ascritte nella dettagliatissima istiu/ioiie e h ' è annessa a deth medi 
ciiiali. GIÙ usa l'iniezione, contemperarieamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sci pi tndtnte brevità di tempo. 

A cclcic che ncn laggiungcsscro a comprendere la vera impor-
.'anza di tali attestali, ma che pui biamano guarirsi una volta per sem-
pit , (;• dataidcoltà di pagare la cuia dopo veiitìcata la guarigione, me-| 
diaiuc Ivattalive da ceni enàrsi diretti mente ccll'inventcre Costanzi 

l ' iezz" doiriniejiicne L. 3,00, ccn siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
riez?o dei ccidclti pei chi "cn ama l'uso deiriniczicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vandcno m tutte le bucne farftiacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso da Pan-iacia (pamuflo Via S. Clemente, che 
i,e spedisce anche m piovine cianle aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di .ogni soatela e boccetta la: firma autografa in nero del­
l'inventore. 

COOPERATIVA INCEIVDI 
BOClETi ANONIU.^ ajTĵ W^NA 4 CAPli-ALK ILUMITATO — SEDE DI MlLAMO 

Situazione al J. Oennata 1891. 
Capitalo sociale vers.ato per ire decimi . . L. 5841400.00 
Pondo lU riserva 
Premi i» jiortatoalio 

6id p i inn iv(il(i/i{> 18t'J-U0 si e if,ullllto 

DIECI P&n CENìO DEI PRERRI 

S : j r t l ' 7 7 . 1 ! 0 

hi tiiìaiiiiu»Ai& iiiioìio ninni Itti a poli / /» ìit unno con UJÌÌÌ ' ,Soflì 
lHll«4o firaliiKii di <i(Mt>ii!on/ii por i,^]| AsnUainili 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giui in i , N, 6 

l ' A D O V A - lUJJ. A r d i . M A S H I f t H L I A N O O N G A R O 
Wi > i,,i»ii l'il,i//(j 11(1 /i,iiii 

S U C C E S S O 

ieraviglioso Rigeneratore 
FHITELlf lEiPT 

Non polrS mai essere dimenticala questa cttiraa 
(il cccellenlp ecoperla poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i mcraviglio.si successi ognoraipìù crescenti 
II iniloii/ ano a {'iiiiintire un iiflciinnre elle l'uso di 
i|iiist' acqua ligi i:cr:ilriie | rugressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naiurale sia biondo, caslagi:o o nero, nohcliè la mor-
l)i(lc//.a e la biillanlo billc//a onuinana smza alle-
la/ionc. l'reparnto da ZF.MI'T l'RÉliES i liiniici profu-
III (.11, Gallina l'rincipe di Nnpoìi, b NAPOLI. 
B"lfl<t'Svo d e l filncoatc c » n EKAB'UK. S.. 3 - Gi-uH4lc ! . . & 

Avviso siUe sigitofe 
BEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanu­
gine senza danneggiare la polle. È inoflensivo e di 
sicurissimo cffijtlo. Sola ed unica Yendita presso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, B, NAPOLI. Presso m Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA: presso BiDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Slargola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tulli i principali Pro-
fumieria, Parrucnhien e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

mammmmmmmmmmmmmmmàmm 

I g i e n e d e l l a B o o o a . i 

ACQUA m BOfOT 
Conservai Denti, Assmia le Satifllve, Rlnft'esca la fiom. 

eSiSASI SiMPnS la ve ra ACQUÌ n BOTOf. | 

DroosiTO GxNKiuw: I?, Bue toli Palx, Parlerl. 
AmiOAJSSJfrX'. aita; Ka« ailiav-sleBOrA. 

VffiMDiTi& m TUTTffi t-VC t'netfUMmnilL 
Mfluslgra jiV«il9tto,iMBl!ti>l, wpsnmOHWi/iu^il tprejamn 

LE WM MITI MA EmOABI. 

^ PILLOLE 
PORSATlk 

HOH OONTEKQOHO MINEBAIL 

BIHEDIO SICDIO E SENZA BQUAM. 

AD9PBEATE nON TAHTAQGIO, 

01 A. eoopga PEB Piti DI 4 0 AMI. 

mimmiì m BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOI.A POSTA U HEIIA 

K JRoberìs ^ Co. 

ll(*l Fiil,il waileca Itti. Jmp. TM, Alatt floo, .03, Bei Su 
1>L CWiw, Co. «a, aiiwuit «IS Pul, IpeaH. [io 

man. -fif, Btb. KbU, -OS, .Tulf, Vtfl*. tB, lui*. Cluu», Co. tf, 
UL Cuul. "OM, Ot, CujDiili. •001. lb>- HiHDfta. •iM. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la spatola. 

H , : i £ O B B R T S éki C o . , 
F A R M A C I A D E L Ì L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A . 

- 17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
^f e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. <• 

t miVÀ FOMTE PEJO 
AQUAKERKUdlNOSA - UNICA per la CURA A DOMICILIO 

JiOthiglia a l ! f I hiniHi/iiiiii (li iHilumi, F r a i i c o r o r t e s|iii 
Trii»»!!', yi •/.«, 'l 'ci 'iiin e Aocarteìilia !*"'zioiiii!e di P a r i s i 
L'Ai^ua d e l l ' ( t m l r B S'<i»i«e d i B t j n è fia le fei iugincse la più ricca 

di ferro e di g a s e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
l a i deboli. — L ' A q u a di «^t-jw oltre e s se r e priva di tE«sK»f, che esis te in 
quant i tà in quella di Recoarè ccn danno di chi ne u s a , oflre il v a n t a g g i o 
di e s se re una bibita g iad i ta e di conservars i mal te ia ta e gazosa . — Servts 
mirab i lmente nei dolori di stomaco, ma la t t i e di legalo, difficili l igestioni, 
ipoccndrie, applaz ioni di cuore, alfezioni n e r v o s e , emoi rag ie , cloioi»!, ecc. . 

Rivolgersi Ila e ig-<-7t«> « d r i l » V i n i l e lia ltlrirt<ipil<a da* s i g n o i i l ' a r 
macisti e d p . siti annuncia t i , — es igendo s e m p r e l i bottiglia coli 'etichett»* 
e la c a p . la con impressovi i l i i t l «n - i i "o i i«c B''<'jo-.B(<n-K«iie<»l. 

IL rUBUTTGEB C. BOf^GHETTl . 
In l^ADOVA depos i to p r inc ipa le p r e s s o la d i t t a i» i«Hcr i le Mensr» 

l'aiiin.i, it>\ri. l'roui. Tip. ftaoclioito 
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